
 

U.S. Avellino; I calciatori "comunicano" La "cronologia" indebolisce
Braglia?

  

Quanto sta accadendo nell'U.S. Avellino ai più non sembrerebbe essere
chiaro. In tre giorni si è passati dalla valutazione (se non decisione, quanto
potrebbe sembrare o sembra a sentire determinate dichiarazioni) di
esonerare, di cambiare l'allenatore Piero Braglia alla conferma ulteriore
rispetto a quella di non meno di due mesi (dovrebbe essere un pò di più)
salvo non succeda il peggiorare rispetto alla condizione attuale dove la
squadra ha riportato, su sette partite nel campionato di  Lega Pro, 5
pareggi ed una sofferta vittoria oltre ad una pesante sconfitta. Tutto questo
stare in silenzio e poi improvvisamente parlare usando espressioni che
sembrerebbero o potrebbero farlo, il contraddire quanto detto poche ore
prima rischia di creare ulteriore "instabilità e confusione" in un "ambiente"
già deluso dai risultati della squadra. Come se non bastasse a ciò si
aggiunge la nota dei calciatori a chiarire, in realtà cosa? I calciatori devono
"parlare" sul campo e già avrebbero dovuto farlo visto, a quanto scrivono,
la consapevolezza che i risultati piangono. 

La domanda da porre e le relative considerazioni-domande sono: Visto che
si pensava (sembrerebbe evidente da intervista) di esonerare l'allenatore e
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poi è arrivata la conferma dello stesso, quando in realtà proprietà e
calciatori hanno "parlato"? Perchè pubblicamente manifestare il "dubbio"
(se non la fase di studio dell'allontanamento) per poi arrivare alla
riconferma? Dalla "cronologia" sembrerebbe che prima sia stato
manifestata, quantomeno l'ipotesi, di cambiare l'allenatore e poi si sia
parlato con i calciatori? E' così? La tempistica è stata sbagliata?
L'allenatore è più "forte" o "indebolito"? Perchè non confermare e basta
l'allenatore? Nelle intenzioni, quale chiarimento deve portare all'opinione
pubblica il comunicato dei calciatori?

 

Questo il comunicato:

Dei risultati, delle prestazioni e di tutto quello che sta succedendo ci
assumiamo le nostre responsabilità. Allo stesso tempo vogliamo precisare
un aspetto fondamentale riguardo il confronto che c’è stato tra una
delegazione della squadra, il presidente ed il direttore. 

È indubbio che il patron nella sua serie di valutazioni abbia volutoascoltare anche quello che pensasse la squadra. È però opportunoprecisare che i cinque calciatori che si sono confrontati con laproprietà e con il direttore sono andati in nome e per conto delGRUPPO e non a titolo personale. 
Le critiche le accettiamo, ci stanno tutte. Non possiamo però passaresopra ad un messaggio totalmente sbagliato: in primo luogo perché,come ribadito anche dal presidente e come è giusto che sia in questicasi, la decisione di confermare il mister è stata della società e nondei calciatori, è chiaro che ne siamo contenti e faremo di tutto perdimostrare che è stata la scelta giusta; in secondo luogo perché è statopuntato il dito contro cinque ragazzi che si sono fatti semplicementeda portavoce di un pensiero univoco. 
Per noi è importante che tutto questo si sappia e che la responsabilitàdel pensiero dello spogliatoio portato al presidente venga divisa tratutti i calciatori senza puntare il dito contro alcuni di loro. Lofacciamo per non distruggere quello che abbiamo creato all’internodello spogliatoio e che per larghi tratti abbiamo trasmesso ancheall’esterno. Un gruppo coeso, una famiglia che in questo periodo nonsta vivendo un momento felice ma che farà di tutto per superarlo nelmigliore dei modi. 
Sappiamo che fino a questo punto del campionato non abbiamorispettato le aspettative, che molti tifosi sono delusi ed amareggiati. Atutti promettiamo massimo impegno e rispetto confidando nel fattoche questo è solo un momento e che presto sarà soltanto un lontanoricordo. 
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